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ANTEJPRIMAB 
\ , ' i 3 ;' >,'- . j TV 

Viaggio fra le immagini 
di venticinque anni 
La Rete due rievoca un quarto di secolo di programmi 

Domenica 3 gennaio 1954: 
la televisione Inizia ufficial­
mente le trasmissioni, gli ab­
bonati risultano essere no­
vanta In tutta Italia. Questa 
sera con TV un quarto di 
secolo (Rete due, ore 20,40), 
un programma Ideato e con­
dotto da Ugo Zatterln, si fe­
steggerà lo storico anniversa­
rio, che ha segnato un pro­
fondo mutamento nella vita 
sociale e culturale degli ita­
liani, attraverso una rievoca­
zione dei primi passi del mez­
zo televisivo: il periodo spe­
rimentale (che si può far ri­
salire addirittura al 1929 con 
11 « disco di Nlpkov » a Mi­
lano e Torino), e l'immagi­
ne di un'Italia che ha evita­
to da poco la « legge truffa » 
ed è governata da Pella, suc­
ceduto a De Gasperl. 

Dopo la prima parte di ca­
rattere storico, seguirà una 
serie di Interventi dei mag­
giori protagonisti televisivi: 
dai registi Mario Landi, An­
ton Giulio f.iajano e Ugo Gre-
goretti; ai giornalisti Bruno 
Ambrosi e Jader JaeobelH; 
agli attori Adriana Asti. War­
ner Benttvegna. Arnoldo Poft, 
che tenteranno un bilancio 
dell'attività svolta, ma anche 
una autocritica su ciò che è 
stato fatto 

Infine per una riflessione 
sociologica e culturale, saran­
no Intervistati 11 orof. Fran­
cesco Alberoni e la giornali­
sta Carla Ravaloll. 

Tutta la trasmessone * sta­
ta realizzata nel primo stililo 
televisivo a11»st'to daMa Rad. 
alla fine degli Anni Quaran­
ta. In un locale del vecchio 
Teatro di ToHno In Via Ver­
di. dove attualmente sorere 
l'attuale Centro di Produzio­
ne. Non mancheranno, oer 
completare 11 « come erava­
mo ». « rievocazioni vte'v » 
con la rtoroposta di hranl del 
programmi più «leni fina t.H-< o 
erniosi e attraverso in t̂ n-
sm'^'one o"' materiale foto­
grafico inedito. 

Raimondo Vianello e Ugo Tognazzi erano i conduttori dello 
spettacolo musicale < Un, due, tre * 

Proposte per l'ascolto 

Riveduti e 
aggiornati 
Europa '79 

e Radio 
anch'io 

Dal 2 gennaio, dopo sei me­
si di intervallo, l presenta­
tori di Radio anch'io (Radio-
uno. ore 9-11,30) sorto di nuo­
vo Giorgio Bandlni, Loris 
Roi-h'o-r1 a ppn'n M~luer»<v 
La trasmissione, in onda tut­
ti i giorni ad esclusone dei 
sabato e della domenica, si 
rivolge prevalentemente alle 
donne che a quell'or» sono 
in casa e, utilizzando tutti 
i generi dello spettacolo (dal­
la cannone al romanzo sce­
neggiato, dalla satira al rac­
conto, dall'Intervento di rap­
presentanti del partiti e delle 
Istituzioni «I C"™»lvi <1t <r'C>r 
nallstl), cerca di spiegare e 
discutere fatti e avvenimenti 
dell'attualità quotidiana. 

Con un nome aggiornato, 
Europa '79, continuerà anche 
quest'anno il settimanale eu­
ropeistico del GR3 a cura di 
Rolando Renzoni e Luigia 
Vallentlne. Questo giornale 
speciale della radio prodotto 
in collaborazione con la BBC 
e che può essere ascoltato, 
in italiano. In tutta Europa, 
resta Immutato negli obiet­
tivi e nella formula. 

Attraverso interviste, in­
chieste e schede didattiche, 
i curatori si sono proposti 
di migliorare la conoscenza 
degli utenti sui problemi, le 
istituzioni e le prospettive 
europee, ma quest'anno. In 
particolare, l'attenzione 6i in­
centra sul significato delle 
elezioni del parlamento eu­
ropeo che «Vivrebbero svolger­
si nel prossimo giugno. Ra-
diotre comunque, si propone. 
in primavera, di affiancare 
ad Europa 19 un altro set­
timanale dal titolo Panora­
ma europeo che sarà dedi­
cato ai problemi regionali. 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12^0 ARGOMENTI - Cineteca • Arte Gandhara • (C) 
13 FILO OlRETTO - Dalla parte del cittadino • (C) 
U30 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento - (C) 
17 IL TRENINO • Spettacolo per 1 più piccini 
17,23 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC­

CIO Ol FERRO - (C) 
17.35 PAPER MOON - Telefilm • «Sostituzione di perso­

na» - (C) 
1» ARGOMENTI • Cineteca - L'America di fronte alla 

grande crisi • (C) 
18V30 10 HERTZ - Spettacolo musicale condotto da Gianni 

Morandl - (C) 
1» TG1 CRONACHE - (C) 
19,20 HAPPY OAYS - Telefilm - « Rlchie si ribella » - (C) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 NON STOP - Spettacolo musicale (C) 
21,45 DOLLY • Appuntamenti con 11 cinema 
22 SPECIALE TG1 • (C) 
23 TELEGIORNALE 

• Rete Z 
12,30 Settimanale di notizie dello spet-TEATROMUSICA 

tacolo 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 TRESEI - Genitori ma come? - (C) ' J - • 
17 TG2 RAGA2ZI: Bull e Bill - Cartone animato • (C) 
17,05 UN LIBRO, UN PERSONAGGIO. UN FILM - «I ragaz­

zi della via Pai » 
18 GLI ITALIANI E GLI ALTRI • La presenza degli stra­

nieri in 15 secoli di storia italiana 
18,30 TG2 SPORTSERA - (C) 
1850 BUONASERA CON_ 11 Quartetto Cetra e con 11 tele­

film della serie « Atlas Ufo Robot» 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 TV. Ut* QUARTO DI SECOLO • Ricordi, testimonian­

ze di 25 anni di televisione in Italia 
22 TRIBUNA POLITICA • A cura di Jader JaeobelH • Di­

battito DC - PCI PSI - PRI - PR 
23 TG2 STANOTTE 

MILANO — «Non posso 
proibirlo? Allora 'lo vie­
teremo " al minori... ». / 
«giudici» dell'Ufficio di 
revistone — ovvero i sa­
cerdoti della censura tea­
trale —, non hanno avuto 
dubbi: il Satyricon, alle­
stito dalla cooperatila 
Teatro dell'Elfo, è *un te­
sto caratterizzato da si­
tuazioni oscene » dove 
« abbondano espressioni 
volgari ». E allora hanno 
sorprendentemente ripe­
scato il divieto ai minori 
di 18 anni. 

Ce aa non crederci Da 
anni la censura teatrale 
non mostrava, per fortu­
na, le unghie, tanto che 
ci si era quasi dimenticati 
della sua esistenza. Il « ri­
torno di fiamma » ha col­
pito adesso i giovani del­
l'Elfo nel modo più goffo 
e insultante. Dice Gabrie­
le Salvatores, regista del 
gruppo: « Ottenere che lo 
spettacolo sia aperto a 
tutti è per noi essenziale 

Toh; chi 
si rivede: 
la censura 
in teatro 

per il proseguimento del 
nostro dialogo con il pub­
blico giovanile, da noi prl-
vilegtato anche itegli spet­
tacoli precedenti. I pro­
blemi che abbiamo af­
frontato — la sessualità, 
l'omosessualità, la violen­
za, la decadenza — sono 
problemi che migliaia di 
giovani vivono quotidia­
namente e che 7ion cre­
diamo debbano di per 
sé essere considerati 
osceni... ». 

Ma per i censori bac­

chettoni — sembrerebbe — "• 
ciò che non si capisce di- " 
venta osceno: quindi, non 
potendosela prendere ov­
viamente con il romanzo 
di Petronio, l'unica stra­
da percorribile era « col­
pire » • la rappresentazlo- • 
ne, che, peraltro, ricalca . 
fedelmente, sta net dialo- ' 
ghi che nelle situazioni, il 
fantasioso apologo latino. 
C'è però da notare — sia­
mo veramente al ridicolo 
— che la censura non giu­
dica lo spettacolo, ma so­
lo il copione: è, in altre 
parole, preventiva. 

Ad ogni buon conto, il 
teatro dell'Elfo ha annun­
ciato il debutto per il 9 
gennaio. L'appello di so­
lidarietà, lanciato per ot­
tenere la revoca del prov­
vedimento ministeriale, ha 
già raccolto numerose e 
qualificate firme del mon­
do dello spettacolo, della 
critica e del giornalismo. 
Speriamo che non resti 
inascoltato. 

PROSA - Teatro dialettale al Cari guano 

Pautasso, suo figlio 
e due mogli alla 

scoperta di Torino 
" • • M : j : : > • 

Carlo Campanini protagonista del vau­
deville musicale «Tl'ass mai fait parej» 

Nostro servizio 

Affollato concerto al Palalido di Milano 

De André «riciclato» 
resta sempre un poeta 
Accompagnato dalla PFM, il cantautore dimostra la sua 
autorità creativa a dispetto dell'operazione commerciale 

• TV Svizzera 
ORE 12.25: Sci: Salto; 15,40: La Scala: 1778-1978; 16J20: «Una 
mandato d'odio». Film con Rod Cameron. Regia di Lesley 
Selander: 17.50: Telegiornale; 17,55: Il detective; 18: Occhi 
aperti; 18,20: L'oro di Hunter; 18,50: Telegiornale; 19,05: 
I primi 365 giorni nella vita di un bambino; 19.36: Stonehen-
ge; 20,30: Telegiornale; 20.45: «Anonimo veneziano». Film 
con Florkida Bolkan. Regia di Enrico Maria Salerno; 22.15: 
Jazz club; 23.15: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 20,35: I quattro 
volti della vendetta. Film. Regia di Robert Lynn, con Lex 
Barker, Ann Smymer. Walter Rilla; 22: CJnenotes; 22^0: 
Jazz sullo schermo. 

3 TV Francia 
ORE 13.15: Pagina speciale: 13,50: n pellegrinaggio; 15: Le 
strade di San Francisco; 15.55: L'Invito del giovedì; 17,25: 
Finestra su.-; 17,55: Recre «A2»; 1945: Top club; 20: 
Telegiornale; 20,40: La kermesse delle aquile: 22^3: Corto­
metraggio per un grande schermo; 23.18: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 

Le Chocolat's a « Non stop » 

ORE 17.45: Disegni animati; 18: Parollamo; 19.15: Telefilm; 
19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Mamma perché mi hai 
fatto cosi bello? (Carmela è una bambola). Film - Regia 
di Gianni Puccini, con Marisa Allasio, Nino Manfredi. Gian-
rico Tedeschi; 22,35: Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Monte­
carlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Un libro, un personaggio, un film 
(Rete due, ore 17,05) 

Va in onda nel pomeriggio la seconda parte del film 
I ragazzi della via Pai, tratto dal famoso romanzo di 
Ferenc Molnar. per questa nuova trasmisslon,. che intende 
proporr* un ciclo di film tratti da opere letterarie. Si 
tratta, in questo caso, di una recente edizione a colorì 
diretta da Endre Bohem e Zoltan Pabri dove assisteremo 
allo scontro fra i ragazzi della squadra di Boka e quella 
delle «camicie rosse» capitanata da Ferruccio Ass. 

GU italiani e gli altri 
(Rete due, ore 18) 

Sono previste dieci puntate di questo nuovo programma 
del Dipartimento Scolastico Educativo, a cura di Alessandro 
Meliclani e Maria Vittoria Tornassi, che intende ricostruire 
vicende e costumi del popoli che dall'antichità al nostri 

giorni, hanno contribuito ella formazione politica, culturale 
e linguistica del nostro paese. La prima trasmissione si 
intitola L'Italia conquistata dai romani e tratta del periodo 
tra due «sacchi» di Roma, quello dei Galli del 390 a.C. 
(quando l'Italia ancora non esisteva) e quello del 410 d.C. 
effettuato dai Visigoti di re Alarico. 

Non stop 
(Rete uno, ore 20,40) 

La seconda puntata della nuova serie dello spettacolo di 
Alberto Testa, Enzo Trapani e Fosco Gasperi, è una sara­
banda di canzoni, happening, sketch, cabaret, mimo. Oli 
ospiU, coerentemente «4 numeri da presentare, sono i più 
svariati: Carlo Verdone che fa il sardo e porta due cerri 
a ponte Sisto. Stefania Rotolo che canta, Le Chocolat's che 
ballano. Andrea Brambilla e Nico Formicola che tengono 
un corso di mimetIzs*zione. Raf Loca che canta anche lui 
e i Gatti di Vicolo Miracoli che concludono, mentre lo 
studio televisivo crolla™ 

PROGRAMMI RADIO 
G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, t, 
10, 12, 13, 14. 15, 17, 19, 21, 
23; 6: Stanotte sumane; 
7,20; Lavoro flash; 7,30: Sta­
notte sumane; 7.45: La di­
ligenza; 8,40: istantanea mu­
sicale; 9: Radio anch'io; 10 
e 10: Controvoce; 11,30: In­
contri musicali del mio ti­
po; 12,05: Voi ed K> "78; 
14.05: Asterisco musicale; 
HL30: Altri tempi altre vo­
ci; 15,05: Rally; 1530: Er-
repluno; 16.45: Incontro con 
un Vip; 17,05; Racconto; 

17,45: Musiche da film; 
18,15: Il giardino delle de­
lizie; 18,40: Appuntamento 
con; 19,35: Canzoni italiane; 
20: Graffia che U passa; 
20^0: I Beatles e Angelo 
Branduardi; 21,40: Martin 
Luther King; 22,10: Combi­
nazione suono; 23.06: Buo 
nanotte da™ 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7.30, 8,30. 9,30, 11,30, 12^0. 
13,30. 13,30. 16,30. IMO. 19,30. 
22.30; 6: Un altro giorno; 

I 7,45: Buon viaggio; 7,55: Un 

altro giorno; 8,45: D. grano 
in erba; 9,32: Missione con­
fidenziale; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 11,32: C'ero 
anch'io: 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Allo gradi­
mento: 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radiodue; 1730: Specia­
le GR2; 1735: I figli dei 
tempi; 1833: Un uomo 
un'Idea; 18,56: Spazio X; 
8030: Il teatro di Radfedoe. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,46. 
730, 8,45, 10.45. 12,46. 13,45, 

18,45. 20,44, 3836; • : Prelu­
dio; 7: Il concerto del mat­
tino; 8,15: n concerto del 
mattino; 9: Il concerto d*.i 
mattino; 10: Noi, voi, loro, 
donna; 1036: Musica ope­
ristica; 1136: Un racconto 
di Graham Greene; 12,10: 
Long playing; 13: Pomerig 
gk> musicale; 15.15: GR3 
cultura; 1530: Un certo di 
scorso musica giovani; 17: 
PantaconU; 1730: Spazio 
tre; 1945: SpazJotre; 21: 
R. Schumann: Genoveva; 
23,05: Il jazz; 23.40: Il rac 
conto di mezzanotte. 

Nostro servizio 
MILANO — Il ritorno di Fa­
brizio De André a Milano è 
sempre un avvenimento che 
ia notizia. Era accaduto nel­
l'ottobre *75, In occasione dei 
due concerti organizzati da 
Re nudo. Si è puntualmente 
ripetuto l'altra sera quando, 
sotto l'accorU regia di « Ca­
nale 96 ». è bastato il suo 
nome per richiamare al Pala-
lido la folla delle grandi oc­
casioni: almeno 5000 le per­
sone presenti, e per di più — 
è quasi un miracolo, visto il 
luogo e i precedenti — atten­
tissime, silenziose. « ordina­
te ». solvibili fino all'ultimo 
centesimo. 

Indubbiamente il inscino 
che il personaggio emana è 
ancora integro e sottile, no­
nostante il trascorrere degli 
anni e nonostante le ultime 
avventure discografiche, non 
propriamente esaltanti. Il 
recupero del « personale » e 
la « riappropriazione della 
poesia » — temi cari al « mo­
vimento » negli ultimi tempi 
— segnano altrettanti ounM 
di vantaggio di De Andre, 
prima di tutto poetó e poi 
cantante, prima di tutto cru­
dele indagatore del proprio 
« io » e soltanto in un secon­
do tempo effimero cavaliere 
di effimere « mode politi­
che ». Se a tutto ciò si ag­
giunge il fascino e l'elegia 
del « come eravamo ». 11 gio­
co è fatto. 

H concerto dell'altra sera 
ha dimostrato che 1' « uomo » 
c'è ancora: nonostante i dis­
sesti agro-pastorali. nonostan­
te gli effetti del whisky, no­
nostante le placche alle cor­
de vocali, che hanno costret­
to il tecnico del suono ad 
autentici miracoli di mlxag-
gio sul toni bassi. Non vorrei 
oui far torto alla Premuta 
Fomeria Marconi — in que­
sta occasione rafforzata dal­
la presenza di Lucio Fabbri. 
al violino, e di Roberto Co­
lombo alle tastiere — che si 
è gentilmente « offerta » di 
accompagnare De André nel 
corso dei suo four: ma è un 
fatto che. in questo caso, la 
presenza del gruppo passa 
Indiscutibilmente in secondo 
piano, rispetto a quella di 
De André. Mai s'era vista. 
In precedenza, una «Premia­
ta » tanto controllata e sot­
tomessa. tanto disponibile a 
riconoscere ad altri un ruolo 
di indiscutibile leaifershio: 
tant'è vero che solo II pesca­
tore é stata eseguita in una 
versione rock-style. mentr»* 1' 
interpretazione degli altri 
tunes di De André si è atte­
nuta. quasi fftóloirlcamente. 
alla versione originale. 

E a questo punto conviene 
forse aprire, in estrema sin­
tesi, un discorso di carattere 
più generale. Che il pop. e 
non solo quello italiano, sia 
ormai giunto a uno stadio dì 
crisi Irreversibile, è verità 
talmente lapalissiana che fi 
solo discuterne provoca irre­
frenabili crisi di ilarità collet­
tiva. Ciononostante, è davve­
ro stiano quello che sempre 
più frequentemente sta acca­
dendo di questi tempi: I grup­
pi pop italiani — a maggior 
ragione quelli ptù famosi e 
«storici» — invece di anda­
re a cercare i motivi reali 
della crisi dentro se stessi — 
o meglio: dentro un filone 
musicale che ha ormai pro­
babilmente detto tutto quanto 
aveva da dire — vanno alla 
ricerca di panacee e di pan­
nicelli caldi altrove; si muo­
vono, come si suoi dire, in 
prima approssimazione, per 
« aggregazioni divistiche ». A 
questa logica rispondeva la 
Carovana del Mediterraneo. 
•ale a dire l'Incontro fra An­
gelo Branduardi e Banco del 
Mutuo Soccorso. Incontro as­
solutamente coatto, in veri­
tà, nonché mirabile esempio 
di come sia possibile, som­
mando fra loro due cattive 
musiche, ricavarne una com-
pfeaslv amente pessima. Solo 
m matematica, evidentemen­
te, mutando l'ordine degli ad­
dendi fi risultato finale non 
cambia, 

Bene, Fatte le debite pro­
porzioni — vale a dire: te­
nendo conto della preparazio­
ne e della sensibilità del mu­
sicisti, della differente rUe-
•ansa de) loro apparto alla 
« storia * del pop ita l'ano 
nonché, evidentemente, defi* 

infinita superiorità della poe­
tica di De André nei confron­
ti di quella di Branduardi — 

' si può egualmente afferma­
re che 1' « incontro » tra Fa-

, brlzio De AndrA e Prvnvata 
Fomeria Marconi risponde 

1 alla stessa logica Interna: in 
I un momento di reciproca cri-
! si, tanto vale sorreggersi a 
! vicenda. 
| Che poi da questo incon-
1 tro nasca un disco, Live, pro­

babilmente doppio, è oresso-
che scontato; che questo di­
sco avrà migliaia di acqui­
renti e decine di migliaia di 
fruitori, è altrettanto scon 
tato; ancora, che questo di­
sco permetterà di ricordare 
con nostalgia i tempi in cui 
De André giovinetto si ac­
coppiava ai giovinetti, cioè 
arli antesignani dell'attuale 
PFM. è cosa data nei presup­
posti dell'operazione. Ma — 
ed è questo il punto — dav­
vero sì crede di ooter anda­
re » vanti cosi, magari allln-
flnito? 

R o b e r t o G d t t i Fabrizio De André 

TORINO — Sopra il sipario 
rosso de! Carignano campeg 
già la scritta « Teatro Ros­
sini 1922 »: il riferimento è 
al luogo e all'anno in cui 
venne per Si prima volta rap-
prefent^'o il vr»uifv:,v !r-< 
sleale TI' ass mai fait parej 
ielle 111 lingua .->UO;M <> i\>.n 
l'hai mai fatto cosi») di Al­
fredo Mar.ani e Amedeo 
Amadei. Allora i ruoli di 
protagonisti spettavano ai 
notissimi comici Mario Ca-
saleggio e Carlo Artuffo; og­
gi a Carlo Campanini e 
Franco Barbero, nuova cop­
pia di ferro del teatro dialet­
tale. 

I due impersonano i! con­
tadino Pietro Pautasso ed il 
figlio Giaco alla scoperta di 
Torino con le rispettive mo­
gli, in occasione del viaggio 
dì nozze del giovane. Tra le 
numerose situazioni ridicole 
in cui 11 quartetto viene a 
trovarsi, una delle più gusto­
se è rincontro con i coniugi 
francesi nell'atrio dell'alber­
go, a base di malintesi, do­
vuti alle somiglianze tra la 
lingua dei transalpini ed 11 
piemontese. Divertenti anche 
gli imbrogli di cui restano 
vittime nello storico merca­
to di Porta Pila' e la serie 
di guai in cui si caccia il 
padre, incapricciatosi di una 
avventuriera. 

Rispetto ad alcune presta­
zioni degli anni passati, il 
gruppo di Campanili! e Mi-
cheluzzi (quest'ultimo regi­
sta ed Interprete) pare aver 
fatto passi in avanti, soprat­
tutto nella scelta dei testi. 
Ci vengono per lo meno evi­
tati 1 melensi moralismi (in 
norie T ' i r à Dreaen '̂ nel 
Cura 'd Rocabrusa, allestito 
in autunno), di cui molte 
commedie cosiddette popolari 
sono infarcite. 

Certo. Tl'ass mai fait parej 
<nella cui prima parte si 
parla anche veneto, emiliano 
e siciliano) non è un capo­
lavoro né un'opera ricca di 
contenuti problematici, ma 
nel suo genere brilla per 1' 
«cripta Ha] rn?cranl.cmn d^m-
maturglco e la freschezza 
delle trovate. Contiene per­
sino un monologo diventato 
famoso, e sovente messo in 
scena in passato da Artuffo, 
anche come « numero » a sé: 
quello della visita a teatro 
dell'ignaro campagnolo, che 
scambia la finzione per real­
tà. 

Carlo Campanini 

Ricordiamo, oltre a Cam­
panini, Barbero e Micheluzzi. 
che recitano con la consueta 
bravura, anche Nella Colom-
mo (moglie del Pautasso se­
nior), Lia Dezman (una friz­
zante Dolly), Luciano Dona-
ltsio (direttore dell'hotel). 
Stefano LIsicki (U turista 
francese). 

Dino Belmondo ha curato 
11 rifacimento de) testo ori­
ginale, Romano Farlnattl si 
è occupato degli arrangia­
menti musicali. Le repliche 
proseguono al Carignano fi­
no a! 14. poi al Gobetti. 

Gabriel Bertinetto 

Gherassimov 
fa un film 
su Pietro 
il Grande 

MOSCA — Il regista sovie­
tico Serghej Gherassimov sta 
per cominciare le riprese di 
un nuovo film In due parti 
sugli anni giovanili .dello Zar 
Pietro il Grande (15721725) 
in collaborazione con cinea­
sti della RDT. Nei prossimi 
giorni Gherassimov si reche­
rà a Berlino per scegliere i 
luoghi delle riprese e gli at­
tori. 

Il regista ha dichiarato che 
11 ruolo della sorella di Pie­
tro il Grande. Sofia, sarà 
impersonato dall'attrice Na­
talia Bondarciuk ' 

11 

e, 

ìemonte 

Scegli la tua montagna. 
'Apassi Kentfo «i sci uniti!. 

Tra ottanta centri montani piemontesi scegli 
la tua montagna: discese 'a sci uniti'senza essere 
in10.000infiia per urto, itinerari alternativi 
'a passi lenti'nella natura/giorni di relax con prezzi 
'dei^albHando'. 


